
Douala, 1° marzo 2015 (lettera n.2) 
 
Care amiche e amici della missione, 
buona Quaresima. 
È da una Douala calda e assolata che vi scrivo. Approfitto della pace della domenica pomeriggio 
per mettermi davanti al computer e schizzare un breve resoconto delle ultime settimane. 
Se chiudo gli occhi e “penso indietro” vedo una bellissima esperienza fatta con i giovani del nostro 
gruppo missionario (Missio Jeunes) nella più grande parrocchia di Douala. Il Forum dei Giovani 
alla parrocchia Nostra Signora dell’Annunciazione di Bonamoussadi. 
  
Il Forum 
Il Forum è un luogo di incontro e riflessione di giovani fatto da giovani i cui protagonisti assoluti 
sono i giovani. La luce per capirci qualcosa veniva dalla parola di Dio, il primo giorno abbiamo 
ascoltato l’inno alla carità di San Paolo (1Cor 13, 1-8) il secondo giorno le indicazioni sulla vita 
sessuale sempre di San Paolo (1 Cor 6,12-20). 
  
Tema del Forum 
Il tema del Forum di quest’anno era: “Amore, Giovani e Sessualità!”. Mi viene in mente la proposta 
di alcune associazioni famigliari al governo italiano in questi giorni per inserire l’educazione 
all’affettività nelle scuole italiane. Ebbene cari amici, la posta in gioco era alta e lo Spirito Santo ci 
ha assistito. Tre giorni da ‘sogno missionario’ nel quartiere più “In” di Douala. Al Forum tutte le 
parole e le espressioni erano ammesse, siccome i partecipanti avevano dai 18 ai 27 anni. 
  
I numeri e i sotto temi 
150 giovani la prima sera, 170 la seconda e 300 la terza. 
Primo giorno: il corpo. 
Secondo giorno: le relazioni. 
Terzo giorno: testimonianza di un giovane e di una coppia della parrocchia, preghiera comune e 
spettacolo offerto dai partecipanti stessi. 
  
Il contenuto 
Ecco i commenti dei giovani: 
Sandrine (23 anni): “Non sapevo la distinzione tra la sessualità e rapporto sessuale, prima credevo 
che tutto ciò che è attinente al sesso è da intendere nel rapporto fisico”. “Ho scoperto il valore 
della castità e non sapevo che per un giovane fosse possibile essere casti!” 
 
Doris (27 anni): “prima avevo delle remore e un po’ di timore a parlare di sesso, a scuola con le 
compagne se ne parla sempre in senso superficiale e meccanico. Al Forum mi sono sentita libera 
di esprimermi e parlare della mia vita”. 
 
Bastien (23 anni): “Ciò che mi ha colpito è la gioia che ha abitato il cuore dei giovani della nostra 
parrocchia durante i tre giorni di Forum. Di solito quando si parla di amore e sessualità ci si 
auto-accusa, si moralizza, in questi giorni ne abbiamo parlato col sorriso sulle labbra. Abbiamo 
capito che la sessualità è un grande dono di Dio”. 
  
Cari amici, è magnifico ascoltare il canto che questi giovani hanno composto nel loro Atelier 
Musicale:  
Che bello amare! Che bello donarsi! Che bello condividere! 
Prima credevo che per sapere amare, bisognava essere forti, padroni del proprio corpo. 
Da quando contemplo il volto di tua madre ho scoperto che Amore è più grande che Passione. 
Sì Amore è più grande che la pulsione di un momento, un tempo di calore che passa sulla pelle. 
Non posso amare una parte del suo corpo senza scegliere in un colpo la bellezza del suo tutto. 
Non posso amare per qualche minuto senza capire davvero che amore è per l’eternità. 
Che bello amare! Che bello donarsi! Che bello condividere! 
Amare è dare tutto, amare è potersi sacrificare per l’altro. 
  
 
 



Dopo Forum 
Il secondo giorno Patrick (un animatore) ha posto questa domanda: “avete mai detto ai vostri 
genitori che li amate?”. La maggioranza dei giovani ha risposto di no. Ebbene, compito a casa, 
scrivere una lettera anonima in cui si esprime il proprio sentimento ai propri genitori. Tale lettera 
sarà poi consegnata dal parroco alla fine della Messa della domenica successiva. 
In tal modo è nato il gruppo Educazione alla Vita e all’Amore (EVA) i cui responsabili sono la 
coppia che ha dato la testimonianza il terzo giorno, la signora Ndjiki e 6 giovani entusiasti del 
Forum. 
  
Ecco cari amici, nonostante i pregiudizi che ci sono tra gli africani e la sessualità, una luce su 
questo tema ci viene dall’Africa. Sono proprio contento di essere qui. 
Un grazie a tutti i giovani Missio, alla suora saveriana Judith, che è un pozzo di saggezza e a 
Patrick Talom, missionario in sedia a rotelle. 
  
Ciao e a presto, un abbraccio. 
 
Carlo Salvadori 

 


